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SEDUTA N. 127 DEL 29 DICEMBRE 2009 - SALA DEI MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Esame della proposta di legge n. 593

“Norme per il sostegno dei genitori separati e divorziati in situazione di difficoltà”.

Presentata dal Consigliere regionale BOSSUTO (primo firmatario) ed altri.

Esame della proposta di legge n. 602 “Norme a sostegno dei genitori separati in situazione di difficoltà”.

Presentata dal Consigliere regionale VIGNALE (primo firmatario) ed altri.




Il Presidente ricorda che la proposta di legge n. 593, ai sensi dell’articolo 34 del Regolamento interno, è  stata richiamata in Aula consiliare e che in tale sede si è proceduto a votare i primi due articoli della medesima.

Ricorda altresì che essendo stata presentata la proposta di legge n. 602 avente per oggetto la stessa tematica della proposta n. 593, il Consiglio regionale ha convenuto di rinviare, ai sensi dell’articolo 81 del Regolamento interno, la PDL 593 all’esame delle Commissioni consiliari competenti (I e IV) al fine di addivenire alla stesura di un testo unificato con la PDL 612 sulla base degli emendamenti  condivisi presentati da alcuni Consiglieri di maggioranza e di minoranza. 

Quindi dà lettura dell’articolo 1 della proposta di legge n. 593 che recita:

Art. 1 (Principi e finalità)

1. La Regione Piemonte riconosce l’importanza che il ruolo dei genitori riveste nelle diverse fasi della crescita psicofisica dei minori e favorisce il mantenimento di un rapporto equilibrato e continuativo dei figli con entrambi i genitori, anche in caso di separazione o divorzio dei coniugi.

2. La Regione, in attuazione del comma 1, promuove interventi diretti al recupero e alla conservazione dell’autonomia e al perseguimento di un’esistenza dignitosa in favore:

a) dei genitori separati, nei tre anni successivi alla dichiarazione di separazione legale;

b) dei genitori divorziati nei tre anni successivi alla sentenza di divorzio.

3. Gli interventi di cui al comma 1 sono finalizzati a garantire ai genitori separati e divorziati di cui al comma 2,         

che sono in situazione di grave difficoltà economica e psicologica, a seguito di pronuncia dell’organo giurisdizionale di assegnazione all’altro coniuge della casa familiare e dell’obbligo di corresponsione dell’assegno di mantenimento, le condizioni per svolgere il ruolo genitoriale.

L’articolo 1, così come riportato, è votato all’unanimità dei Consiglieri presenti.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 2  della proposta di legge  n. 593 che recita:

Art. 2 (Azioni regionali)

1. Per la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 1, la Regione svolge le seguenti azioni:

a) promuove protocolli di intesa tra enti locali, istituzioni ed ogni altro soggetto operante a tutela dei minori e a sostegno dei genitori separati e divorziati di cui all’articolo 1, comma  2, diretti alla realizzazione di reti e sistemi articolati di assistenza in modo omogeneo sul territorio regionale;

b) promuove interventi di tutela e di solidarietà in favore dei genitori separati e divorziati di cui all’articolo 1, comma 2 che si trovano in situazione di difficoltà, attraverso la realizzazione dei Centri di Assistenza e Mediazione Familiare di cui all’articolo 3.

L’articolo 2, così come riportato, è votato all’unanimità dei Consiglieri presenti.

Si passa ad esaminare gli emendamenti alla proposta di legge n. 593.

Il Presidente dà lettura dell’emendamento che sostituisce l’articolo 3 della proposta di legge. 

A seguito di osservazioni avanzate da Consiglieri di maggioranza e di minoranza in ordine sia agli organismi titolari della realizzazione dei Centri di Assistenza e Mediazione Familiare sia del loro numero da prevedere per area territoriale è formulato l’articolo 3 sotto riportato:

Art. 3. (Centri di Assistenza e Mediazione Familiare)

1. La Regione promuove e sostiene, anche in convenzione con gli enti locali titolari della gestione dei servizi socio-assistenziali, la realizzazione di Centri di Assistenza e Mediazione Familiare, al fine di fornire un sostegno alla coppia nella fase della separazione o del divorzio per raggiungere un accordo sulle modalità di realizzazione dell’affidamento congiunto, previsto dalla legge 8 febbraio 2006, n. 54 (Disposizioni in materia di separazione dei genitori e affidamento condiviso dei figli).

2. I Centri di cui al comma 1 possono essere parte integrante dei consultori familiari, oppure essere promossi e gestiti da associazioni e organizzazioni del Terzo Settore riconosciute dalla Regione Piemonte, non aventi finalità di lucro e con comprovata esperienza nello specifico settore, che operano in stretto raccordo con la rete dei consultori stessi.

3. I Centri di Assistenza e Mediazione Familiare sono previsti nel numero di almeno uno per bacino territoriale di Azienda sanitaria locale e sono dotati di personale in possesso dei requisiti professionali richiesti dalla normativa vigente.

4. La Giunta regionale, entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, acquisito il parere della Commissione consiliare competente, individua le modalità di articolazione territoriale e di finanziamento per la gestione e la realizzazione dei Centri di cui al comma 1.

L’articolo 3, così come riportato, è votato all’unanimità dei Consiglieri presenti.

Il Presidente dà lettura dell’emendamento che sostituisce l’articolo 4 della proposta di legge n. 593.

Segue dibattito in particolare in ordine a quanto previsto alla lettera a) del comma 2 inerente all’ipotesi di prevedere alloggi temporanei nei quali possono essere ospitati i genitori separati e divorziati.

Alcuni Consiglieri di maggioranza ritengono più appropriato prevedere un sostegno al reddito piuttosto che alloggi temporanei, tenuto anche conto che i successivi articoli 5 , 5 bis e 5 ter regolamentano sia gli interventi di sostegno abitativo sia gli interventi economici a sostegno dei coniugi separati o divorziati. 

Il primo firmatario della proposta di legge n. 593 ed il primo firmatario della proposta di legge n. 602 optano affinché l’emendamento, nel merito, rimanga invariato.

Pertanto l’emendamento che sostituisce l’articolo 4 della proposta di legge recita:

Art. 4 (Programmi di Assistenza e Mediazione Familiare)

1. La Regione promuove e valorizza, anche attraverso gli enti locali, le associazioni e le organizzazioni di cui all’articolo 3 comma 2, Programmi di Assistenza e Mediazione Familiare.

2. I programmi di cui al comma 1 prevedono:

a) alloggi temporanei nei quali possono essere ospitati i genitori separati e divorziati di cui all’articolo 1 comma 2, che si trovano in condizione di grave difficoltà economica qualora la casa familiare sia staat assegnata all’altro coniuge;

b) servizi informativi e di consulenza legale finalizzati a rendere effettivo l’esercizio del ruolo genitoriale in caso di separazione e in osservanza della legge 1’ dicembre 10970, n. 898 (Disciplina dei casi di scioglimento del matrimonio) e della legge 54/2006;

c) percorsi di supporto psicologico diretti al superamento del disagio, al recupero della propria autonomia ed al mantenimento del ruolo genitoriale.

3. La Giunta regionale, acquisito il parere della Commissione consiliare competente individua:

a) le modalità di finanziamento per la realizzazione dei programmi di assistenza e mediazione familiare;

b) i criteri e le modalità di accesso agli interventi previsti al comma 2.

L’articolo 4, così come riportato, è votato all’unanimità dei Consiglieri presenti.

A questo punto la Commissione concorda di votare i restanti emendamenti senza discuterli, con l’intesa che i Commissari apportino eventuali emendamenti al testo nel corso del dibattito consiliare.

Quindi si passa alla lettura ed alla votazione degli emendamenti sostitutivi  ed aggiuntivi dei restanti articoli. 

Art 5. (Interventi di sostegno abitativo)

1. La Regione, nell’ambito del programma regionale a sostegno dell’edilizia residenziale pubblica di cui all’articolo 89 della legge regionale n. 44 del 26 aprile 2000 (Disposizioni normative per l’attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59), individua le modalità di sostegno abitativo destinato ai genitori separati o divorziati in situazione di grave difficoltà.

2. La Giunta regionale, acquisito il parere della Commissione consiliare competente, individua modalità e criteri dell’intervento di cui al comma 1, anche considerando gli eventuali benefici economici di cui all’articolo 5 bis.

L’articolo 5, così come riportato, è votato all’unanimità dei Consiglieri presenti.

Art 5 bis (Interventi economici a sostegno dei coniugi separati)

1. La Giunta regionale, entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della presente legge, acquisito il parere della Commissione consiliare competente, definisce le modalità per l’attribuzione di interventi economici a favore del coniuge separato o divorziato in grave difficoltà economica, le fasce di reddito per accedervi, i relativi criteri nonché le procedure ed i termini per la presentazione delle domande di contributo.

L’articolo 5 bis, così come riportato, è votato all’unanimità dei Consiglieri presenti.

Art. 5 ter (Cumulabilità di finanziamenti)

1. I finanziamenti concessi dalla presente legge sono cumulabili con quelli previsti da altre norme comunitarie, statali o regionali, purchè non sia da queste diversamente stabilito, secondo le procedure e le modalità previste dalle norme medesime.

L’articolo 5 ter, così come riportato, è votato all’unanimità dei Consiglieri presenti.

Art. 6 (Monitoraggio)

1. La Giunta regionale presenta ogni due anni alla Commissione consiliare competente una relazione che descrive le attività ed i programmi attuati, nonché l’entità ed i beneficiari dei contributi erogati. La relazione contiene anche informazioni da cui emerge l’andamento e la funzionalità dei Centri di Assistenza e Mediazione Familiare e dell’assegnazione delle strutture abitative.

L’articolo 6, così come riportato, è votato all’unanimità dei Consiglieri presenti.

Art. 7 (Norma finanziaria)

1. Per l’attuazione della presente legge nel biennio 2010-2011, agli oneri quantificati complessivamente in 7 milioni di euro per ciascun anno, in termini di competenza, e iscritti nell’ambito dell’unità previsionale di base (UPB) DB19001 (Politiche sociali e politiche per la famiglia Segreteria direzione DB 19 Tit. I spese correnti) si provvede con le risorse finanziarie individuate secondo le modalità dell’articolo 8 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte) e dall’articolo 30 della legge regionale 4 marzo 2003, n. 2 (Legge finanziaria per l’anno 2003).

L’articolo 7, così come riportato, è votato all’unanimità dei Consiglieri presenti.

Art. 7 bis (Urgenza)

1. La presente legge regionale è dichiarata urgente ai sensi dell’articolo 47, comma 2 dello Statuto ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.

L’articolo 7 bis, così come riportato, è votato all’unanimità dei Consiglieri presenti.

Si passa alla votazione dell’intero testo unificato delle proposte di legge all’oggetto “Norme per il sostegno dei genitori separati e divorziati in situazione di difficoltà”.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: PD – RIFONDAZIONE COMUNISTA-SINISTRA EUROPEA – ALLEANZA NAZIONALE-POPOLO DELLA LIBERTA’ – SINISTRA DEMOCRATICA PER IL SOCIALISMO EUROPEO – ECOLOGISTI UNITI A SINISTRA-SINISTRA EUROPEA;

contrari: //;

astenuti: //;

non partecipano al voto: //:

Quindi le Commissioni consiliari permanenti I e IV licenziano all’unanimità dei Consiglieri presenti il testo unificato delle proposte di legge nn 593 e 602, rassegnandolo all’Aula consiliare per l’esame conclusivo e nominando co-relatori i Consiglieri regionali Alberto DEAMBROGIO e Gian Luca VIGNALE.
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